
COMUNITA’ IN CAMMINO 
Bollettino settimanale della Parrocchia di S. Stefano – Osnago 

 

DOMENICA 17 NOVEMbre 2024  

I DOMENICA DI AVVENTO 

La venuta del Signore 

 
Ciclo di Catechesi. Lo Spirito e la Sposa. Lo Spirito Santo guida il popolo di Dio incontro a Gesù 
nostra speranza. 13. Una lettera scritta con lo Spirito del Dio vivente: Maria e lo Spirito Santo - 
UDIENZA GENERALE Mercoledì, 13 novembre 2024 

 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

 

Tra i diversi mezzi con cui lo Spirito Santo attua la sua opera di santificazione nella Chiesa – Parola di Dio, 
Sacramenti, preghiera – ce n’è uno in particolare ed è la pietà mariana. Nella tradizione cattolica c’è questo 
motto, questo detto: “Ad Iesum per Mariam”, cioè “a Gesù per mezzo di Maria”. La Madonna ci fa vedere Gesù. 
Lei ci apre le porte, sempre! La Madonna è la mamma che ci porta per mano verso Gesù. Mai la Madonna 
indica sé stessa, la Madonna indica Gesù. E questa è la pietà mariana: a Gesù per le mani della Madonna. 
 

San Paolo definisce la comunità cristiana «una lettera di Cristo composta da noi, scritta non con inchiostro, ma 
con lo Spirito del Dio vivente, non su tavole di pietra, ma su tavole di cuori umani» (2 Cor 3,3). Maria, in quanto 
prima discepola e figura della Chiesa, è anch’essa una lettera scritta con lo Spirito del Dio vivente. Proprio per 
questo, ella può essere «conosciuta e letta da tutti gli uomini» (2 Cor 3,2), anche da chi non sa leggere libri di 
teologia, da quei “piccoli” ai quali Gesù dice che sono rivelati i misteri del Regno, nascosti ai sapienti 
(cfr Mt 11,25). 
 

Dicendo il suo “sì” – quando Maria accetta e dice all’angelo: “sì, si faccia la volontà del Signore” e accetta di 
essere la mamma di Gesù –, è come se Maria dicesse a Dio: “Eccomi, sono una tavoletta da scrivere: lo Scrittore 
scriva ciò che vuole, faccia di me ciò che vuole il Signore di tutto” [2]. In quel tempo, si usava scrivere su 
tavolette incerate; oggi diremmo che Maria si offre come una pagina bianca su cui il Signore può scrivere ciò 
che vuole. Il “sì” di Maria all’angelo – ha scritto un noto esegeta – rappresenta «il vertice di ogni comportamento 
religioso davanti a Dio, poiché ella esprime, nella maniera più elevata, la passiva disponibilità unita all’attiva 
prontezza, il vuoto più profondo che si accompagna alla più grande pienezza» [3]. 

 

Ecco, dunque, come la Madre di Dio è strumento dello Spirito Santo nella sua opera di santificazione. In mezzo 
al profluvio interminabile di parole dette e scritte su Dio, sulla Chiesa e sulla santità (che pochissimi, o nessuno, 
è in grado di leggere e capire per intero) lei ci suggerisce due sole parole che tutti, anche i più semplici, possono 
pronunciare in ogni occasione: “Eccomi” e “fiat”. Maria è colei che ha detto “sì” al Signore e con il suo esempio 
e la sua intercessione ci spinge a dire anche noi il nostro “sì” a Lui, ogni volta che ci troviamo dinanzi a una 
obbedienza da attuare o a una prova da superare. 

 

In ogni epoca della sua storia, ma in particolare in questo momento, la 
Chiesa si trova nella situazione in cui la comunità cristiana era 
all’indomani dell’Ascensione di Gesù al cielo.  
Deve predicare il Vangelo a tutte le genti, ma è in attesa della “potenza 
dall’alto” per poterlo fare.  
E non dimentichiamo che in quel momento, come si legge negli Atti 
degli Apostoli, i discepoli erano riuniti intorno a «Maria, la madre di 
Gesù» (At 1,14). 



È vero che c’erano anche altre donne insieme con lei nel cenacolo, ma la sua presenza è diversa e unica fra 
tutte. Tra lei e lo Spirito Santo c’è un vincolo unico ed eternamente indistruttibile che è la persona stessa di 
Cristo, “concepito per opera dello Spirito Santo e nato da Maria Vergine”, come noi recitiamo nel Credo. 
L’evangelista Luca volutamente mette in risalto la corrispondenza tra la venuta dello Spirito Santo su Maria 
nell’Annunciazione e la sua venuta sui discepoli a Pentecoste, usando alcune espressioni identiche nell’uno e 
nell’altro caso. 
 

San Francesco d’Assisi, in una sua preghiera, saluta la Vergine quale «figlia e ancella dell’altissimo Re il Padre 
celeste, madre del santissimo Signore Gesù Cristo, sposa dello Spirito Santo» [4]. Figlia del Padre, Madre del 
Figlio, Sposa dello Spirito Santo! Non si poteva illustrare con parole più semplici il rapporto unico di Maria 
con la Trinità. 
 

Come tutte le immagini, anche questa di “sposa dello Spirito Santo” non va assolutizzata, ma presa per quel 
tanto di verità che contiene, ed è una verità molto bella. Ella è la sposa, ma è, prima ancora, la discepola dello 
Spirito Santo. Sposa e discepola. Impariamo da lei a essere docili alle ispirazioni dello Spirito, soprattutto 
quando Egli ci suggerisce di “alzarci in fretta” e andare ad aiutare qualcuno che ha bisogno di noi, come fece 
lei subito dopo che l’angelo la lasciò (cfr Lc 1,39). Grazie! 
_______________________________________ 

 

[1] Cfr Origene, Commento al Vangelo di Luca, framm. 18 (GCS 49, p. 227). 
[2] H. Schürmann, Das Lukasevangelium, Friburgo in Br. 1968: trad. ital. Brescia 1983, 154. 
[3] Fonti Francescane, Assisi 1986,  n. 281. 
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Avvento 2024: Apri le porte a Gesù, 
Speranza per l'umanità 

 
 

di  Don Alessandro 

 
 
PRESENTAZIONE GENERALE 
 
 
Attenderemo insieme un Natale tutto particolare, che darà inizio al Giubileo 2025. Se 
apriamo le porte a Gesù TUTTO CAMBIA, la nostra vita si trasforma e prende una direzione 
nuova, si carica di speranza e di fiducia e si gioca nella carità, può essere vissuta con gioia, 
nell'incontro con gli altri e con un senso nuovo di giustizia e di amore!  
 
L’Avvento è il tempo del silenzio: perché il nostro cuore si apra alla novità portata 
dall’Incarnazione del Figlio di Dio. Invitiamo sempre ragazzi e ragazze a vivere una 
preghiera commisurata alla loro età, che punti ad accogliere una novità (anche nel modo di 
pregare). 



 
L’Avvento è il tempo della testimonianza: dove possiamo cercare di assomigliare a 
Giovanni il Battista, nel «preparare la via» al Signore che viene e nel dimostrare con i fatti 
che si è discepoli del Signore, senza paura e senza vergogna. 
 
L’Avvento è il tempo del dono: del farsi dono agli altri, sapendo che per primi abbiamo 
ricevuto il dono dell’amore di Dio da restituire per mezzo della carità. 
 
La fede, la speranza, la carità sono frutto del nostro incontro con Gesù.  
  
 
 

LA PORTA DELLA SPERANZA: IL CALENDARIO DELL’AVVENTO AMBROSIANO PER LA 
PREGHIERA IN FAMIGLIA 

 
Come ogni anno, anche per questo Avvento, a supportare il cammino quotidiano delle famiglie, ci viene in aiuto 
il Calendario dell’Avvento ambrosiano che, ogni giorno, permetterà a ciascuno di riflettere e pregare, invitato 
ad aprire le porte al Signore durante la sua giornata, con gesti e scelte da compiere.  
 

Il Calendario di quest’anno ha per titolo: LA PORTA DELLA 
SPERANZA; rappresenta infatti l’immagine della Porta Santa della Basilica di San 
Pietro che sarà spalancata dal Papa la notte di Natale. Anche bambini e ragazzi 
potranno aprirla, tassello dopo tassello, scoprendo i significati delle formelle che la 
rappresentano e facendo passare la luce luminosa della presenza del Signore (avendo 
all’interno una velina trasparente che potrà poi essere svelata interamente a Natale).  
 
Ogni domenica, inoltre, il Calendario svela la parola-chiave che sarà ripresa con 
i temi delle “Porte dell’Avvento” (vedi la parte della Messa domenicale). 
 

 
 

LA PORTA DELLA SPERANZA:  LA BENEDIZIONE DELLE FAMI GLIE 
 
Anche in questo avvento il parroco, quale rappresentate di tutta la comunità, busserà alle porte delle famiglie di una 
parte del nostro paese per un saluto, un annuncio e una preghiera.  
 
Questa settimana 
 
 

 
 

 
 
 
 



LA MESSA DOMENICALE, IL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE E 
L’ATTIVITA’ D’ORATORIO: LE PORTE DELL’AVVENTO  

 
 
Ogni domenica del tempo di Avvento ambrosiano proporremo a ragazzi e ragazze di aprire una porta per accogliere 
uno speciale dono di grazia che Dio offre con la sua venuta nel mondo, con la sua Incarnazione.  
 
17 novembre – I domenica di Avvento  APRI LA PORTA DELLA SPERANZA 
Inizia l’Avvento, tempo di speranza, che ti porterà a incontrare Gesù. 

 

o RICONCILIAZIONE: Sabato 16 novembre, in chiesa parrocchiale, dalle 15.30 alle 17.30, saranno invitati in 
modo particolare i ragazzi e le ragazze del quarto anno (che in mattinata vivono il loro momento speciale) e i 
preadolescenti.  

o LITURGIA DOMENICALE: Tutti i gruppi di catechesi saranno convocati. La Messa verrà preparata dal quarto 
anno (5° elem). Al termine della Messa verrà distribuito alle famiglie il calendario di Avvento.  

o IN ORATORIO: domenica pomeriggio di animazione dalle ore 15.00 alle ore 17.00 
 
 
24 novembre – II domenica di Avvento – GMG diocesana APRI LA PORTA DELLA FED 
Credi in Gesù! Lui ti dona la forza del suo Spirito! 
 
 
 

o RICONCILIAZIONE: Sabato 23 novembre, in chiesa parrocchiale, dalle 15.30 alle 17.30, saranno invitati in 
modo particolare adolescenti e giovani.  

o LITURGIA DOMENICALE: La Messa verrà preparata dai piccoli del primo anno di catechesi e da adolescenti 
e giovani.  

o IN ORATORIO: domenica pomeriggio possiamo organizzare una visita per le 
famiglie delle diverse fasce d’età alla Chiesa di Arlate. Ritrovo in oratorio ore 
15.30 con mezzi propri e partenza per Arlate. Ore 16.00 circa ritrovo al parcheggio 
di Arlate, via San Gottardo; inizio visita fino alle 16.45 cica, merenda nel baretto 
parrocchiale e rientro in oratorio. Iniziativa per famiglie catechesi Iniziazione e 
tutti quelli che lo desiderano.  

 
 
1 dicembre – III domenica di Avvento  APRI LA PORTA DELLA CARITÀ 
Oggi sei tu che porti l’amore di Dio fra le persone: tu puoi compiere meraviglie! 
 

o RICONCIALIAZIONE: Sabato 30 novembre i ragazzi e le ragazze del terzo anno di Catechesi (4° elem) vivranno 
la loro prima riconciliazione. In mattinata, con i loro genitori, vivranno un momento formativo e nel pomeriggio 
il sacramento. Sarà sospesa la consueta adorazione Eucaristica settimanale. 

o LITURGIA DOMENICALE: Saranno i ragazzi e le ragazze del terzo anno di catechesi a preparare la 
celebrazione.  

o ORATORIO: I ragazzi sono invitati a trovarsi in oratorio per le ore 15.30. Qui alcuni adulti li seguiranno nella 
realizzazione di un biglietto augurale destinato agli ammalati della parrocchia. Alle ore 17.00 arriveranno in 
oratorio i ministri straordinari dell’Eucarestia a cui verranno consegnati i biglietti da portare agli ammalati.  

 
 
8 dicembre – Immacolata Concezione  APRI LA PORTA DELLA SANTITÀ 
Benedetto sia Dio che, come Maria, l’Immacolata, ci ha scelti per essere santi! 

 

o SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE: Come di consueto in Chiesa parrocchiale dalle 15.30 alle 17.30. 
o LITURGIA DOMENICALE: Il secondo anno di catechesi sarà coinvolto per la preparazione della liturgia.  
o ORATORIO: le famiglie del primo anno di catechesi saranno inviate ad un momento formativo nel pomeriggio 

di questa domenica in contemporanea all’incontro per i bambini. 
 
 
15 dicembre – V domenica di Avvento  APRI LA PORTA DELLA GIOIA 
Con Gesù, tutto cambia! Esulta anche tu di gioia e illumina questo mondo! 
 

o SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE: Come di consueto in Chiesa parrocchiale dalle 15.30 alle 17.30. 



o LITURGIA DOMENICALE: La fascia dei preadolescenti sarà coinvolta nella preparazione della liturgia.   
o ORATORIO: domenica pomeriggio di animazione dalle ore 15.00 alle ore 17.00 
 
 
22 dicembre – Domenica dell’Incarnazione  APRI LA PORTA DEL CUORE 
Gesù bussa per entrare nella tua vita. Tu dì solo: «Eccomi!» 

 

o SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE: Come di consueto in Chiesa parrocchiale dalle 15.30 alle 17.30. 
o LITURGIA DOMENICALE: Manca così poco al Natale del Signore, che cos’altro possiamo fare se non aprire 

la porta del nostro cuore perché sia accolto nella nostra vita?  
o ORATORIO: pomeriggio di manifestazione Natalizia in Chiesa.  

 
  

NOVENA DI NATALE 
 
Daremo la lanterna di Natale che servirà per la Messa nella notte di Natale (24 dicembre ore 22.00). 
Inizierà Lunedì 16 dicembre alle ore 16.45 (oratorio aperto dalle 16.00 con Merenda insieme). Anche Lunedì 23 
dicembre. Domenica 22 momento Natalizio in chiesa. 
  
 

AVVENTO DI CARITÀ  
(progetto Caritas diocesana e fondo adotta una Famiglia) 

 
 
PROGETTO CARITAS  

 

Luogo: Wadakona, Diocesi di Malakal, SUD SUDAN. 
Destinatari: Il progetto è destinato a 500 alunni sfollati della scuola primaria Maria Ausiliatrice a Wadakona, al 
confine col Sudan.   
Obiettivi generali: Garantire la possibilità di frequentare la scuola ai bambini sfollati. 
Contesto: Dallo scoppio della guerra in Sudan, nell’aprile 2023, più di 600.000 cittadini sud sudanesi che erano 
rifugiati in Sudan sono stati costretti a rientrare nel loro Paese. Il villaggio di Wadakona ha ricevuto un grandissimo 

numero di sfollati. Molti di loro sono bambini e giovani in età scolare che hanno 
fatto salire notevolmente il numero degli alunni nella scuola primaria. Anche in 
un contesto di estrema emergenza è comunque importante garantire il diritto 
all’istruzione, almeno primaria, interrotta con lo spostamento in Sud Sudan. La 
scuola parrocchiale Maria Ausiliatrice ha risentito degli anni della guerra civile 
in Sud Sudan, 2013-18, durante i quali è stata saccheggiata e non ha potuto 
ricevere gli interventi di ordinaria manutenzione. Inoltre fino all’inizio del 2024, 

la scuola è stata luogo di prima accoglienza degli sfollati, motivo per cui si è ulteriormente deteriorata. 
Il nostro contributo potremo deporlo nell’apposito contenitore posto in Chiesa 
 
 
FONDO ADOTTA UNA FAMIGLIA  

 

Presso l’altare della deposizione vi sarà una cesta nella quale potremo deporre alimenti per il fondo adotta una 
famiglia.   
 

FORMAZIONE ADULTI 
 

Si sviluppa su più canali 
 

• la preghiera personale con il libretto di Preghiera Quotidiana e l’adorazione del 
sabato pomeriggio dalle 15.30 alle 17.30 in chiesa.  
 

• Il Kaire dell’arcivescovo: Il «kaire» verrà trasmesso con queste modalità e questi 
orari: sul portale www.chiesadimilano.it e sui canali social della Diocesi; le 
meditazioni saranno visibili a partire dalle 7 del mattino e naturalmente 



recuperabili in qualunque momento; su Telenova (canale 18 del digitale terrestre) al termine della Santa 
Messa dal Duomo (alle 8.35 circa dal lunedì al venerdì, alle 8 al sabato, alle 10.20 la domenica) e in replica 
la sera alle 23.30 circa; su Radio Marconi dopo il notiziario diocesano, alle 20.20.  
 

• LE DUE CONFERENZE .  
 
I Parroci di Montevecchia, Cernusco Lombardone, Lomagna ed Osnago, in 
collaborazione con il Centro Culturale Lazzati di Osnago, riflettendo sulle 4 
componenti/ambiti che caratterizzano una Parrocchia, hanno deciso di proporre 4 
incontri a tema, da realizzare uno per Parrocchia. Gli incontri proposti nel tempo di 
Avvento saranno due. Per l’ambito relativo alla carità: Dott.ssa Silvia Landra (ex 
presidente AC) – Montevecchia 18 novembre 2024. Per l’ambito relativo alla Storia e 
Cultura: relatore Gianni Borsa (Presidente dell’Azione Cattolica Ambrosiana) – 
Cernusco Lombardone -  2 Dicembre 2024. E’ stato chiesto al Centro Culturale G. 
Lazzati di Osnago di coordinare questa iniziativa. 
 

• LA QUESTIONE SERIA DELLA PARTECIPAZIONE ALLA MESSA: Sarebbe bello trovare un momento, 
in una domenica pomeriggio, dove vedere insieme il video di don Manuel Belli sul tema “liturgia e ragazzi”. 
A Dio piacendo! 
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«La Caritas non è 

un’istituzione, ma un 

principio formativo» 
Lo ha affermato con forza l'Arcivescovo intervenendo in 

Cattolica al tradizionale Convegno nella Giornata diocesana 

della Caritas, dedicato al tema della pace e quest’anno 

particolarmente significativo perché segna l'inizio degli eventi 

per i 50 anni dell'ente ambrosiano. Numerosi gli interventi e le testimonianze, dal direttore Gualzetti alla rettrice 

dell'Ateneo Beccalli, davanti a oltre 600 tra volontari e operatori. L'annuncio delle Cattedre della Carità. 

 

di Annamaria BRACCINI 9 Novembre 2024 

 

«Cosa impariamo dalle ferite della guerra? Che cosa faremo? Come oseremo pronunciare la parola 

impronunciabile, la pace?». Lo chiede così l’Arcivescovo, con queste parole in cui si sente il dolore per il momento 

che stiamo vivendo, ai più di 600 tra operatori e volontari di Caritas Ambrosiana che gremiscono l’Aula Magna 

dell’Università Cattolica del Sacro Cuore per il tradizionale Convegno in occasione della Giornata diocesana, 

quest’anno particolarmente significativo perché, con l’assise, inizia il percorso del 50esimo dell’Ente diocesano, 

istituito nel 1974. 

Condotta da don Paolo Selmi, vicedirettore di Caritas, la mattinata, dal titolo “La pace, un’utopia concreta e 

quotidiana”, vede la presenza tra gli altri, del vicario generale monsignor Franco Agnesi, del moderator Curiae, 

monsignor Carlo Azzimonti, del vescovo Giuseppe Merisi, già presidente di Caritas italiana e di monsignor Angelo 

Bazzari, in passato direttore di Caritas Ambrosiana, di rappresentanti delle istituzioni e del presidente di Azione 

Cattolica diocesana, Gianni Borsa. 

…….. 

La parola dell’Arcivescovo 
«La pace suona come l’utopia impraticabile del nostro tempo, come l’ingiunzione al più debole di sottomettersi al 

più forte. Pace è una parola impronunciabile in pubblico. Ma noi ci ostiniamo a dirla, perché la nostra fede in Gesù 

ci rende uomini e donne di pace, perché non possiamo essere senza il Signore ed è Lui la nostra pace. Che cosa 

impariamo da questo senso di impotenza?  



Da questa impressione che, per quanto si faccia – e lo abbiamo ascoltato qui – è come scrivere qualcosa sulla 

sabbia che il primo vento la cancella subito? Noi dobbiamo imparare percorsi di fede, non ci basta un po’ di buona 

volontà. Se non siamo disponibili a convertirci, rimaniamo dei sognatori astratti: Ma servono anche percorsi 

istituzionali. Siamo cittadini di un Paese e dell’Europa e abbiamo il dovere di chiamare in causa le istituzioni se non 

operano il bene comune e di entrarvi. In molte epoche della storia i cristiani si sono tirati fuori come se la politica 

fosse una cosa sporca, ma dobbiamo avere un’attenzione più costruttiva alle istituzioni». 

Rispondere alle ferite della guerra 

La domanda è anche come rispondere «alle ferite scritte e incise nella carne delle vittime. 

«Le ferite di un ambiente reso impraticabile, le ferite della cultura con la distruzione di storie e tradizioni di tante 

nazioni: cosa impariamo dalle ferite economiche? La guerra è uno scandalo perché consuma risorse inimmaginabili 

per distruggere. Cosa impariamo dal disastro della guerra? Noi impariamo quello 

che oggi ci è stato insegnato: il gesto minimo nel quartiere dove abitiamo, nella 

sede della Caritas dove si ascolta e si accoglie Non si tratta dell’elemosina, anche 

se è necessaria, ma del gesto minimo nella logica della Caritas: quello che riabilita 

e che non si ferma al bisogno immediato. Un gesto minimo che diventa 

seminagione. E questo vale per l’aspetto materiale e psicologico, ma anche per 

quello culturale. Qui siamo in un’Università: la comunità del pensiero può essere 

fonte della riabilitazione per la cultura. Il gesto minimo come principio di novità. Io credo che dobbiamo praticare 

l’idea che la Caritas non è un’istituzione, ma è un principio formativo, prima di essere una comunità di servizi».   

Il riferimento è alla Proposta pastorale “Basta. L’amore che salva e il male insopportabile” che il vescovo Mario ha 

rivolto alla Diocesi per l’Anno 2024-2025 e che ha ispirato il Convegno. 

«In essa è formulato l’appello e l’impegno di tutta la comunità cristiana, quindi, anche di Caritas ambrosiana per 

una corale educazione alla pace. La Caritas non è a sé, ma è un’espressione della Chiesa diocesana e, quindi, 

dobbiamo tutti riuscire a metterci insieme per trovare un luogo dove ragionare su come curare le ferite in modo 

che la cura diventi seminagione. Nessuno può costruire la pace da solo. Abbiamo bisogno di pregare e di credere 

in Gesù che è la nostra pace, di una più profonda spiritualità; di credere in istituzioni che hanno la possibilità di 

mettere fine ai conflitti; di curare le ferite come una seminagione e una vocazione perché chi aiutiamo si senta 

chiamato a essere un uomo, una donna di pace», termina l’Arcivescovo. 

……….. 

L’articolo completo «La Caritas non è un’istituzione, ma un principio formativo»   sul sito della diocesi al link: 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/convegno-diocesano-caritas-ambrosiana-2024-2819994.html 

 

_________________________________ 
 

              ROMA – GIUBILEO 2025 
Pellegrinaggio Diocesano 

Presieduto dall’Arcivescovo Mons. Mario Delpini 
14/15/16 MARZO 2025 (venerdì/domenica) 

 

a partire da € 450 a persona Partenze in Pullman da 
Milano e provincia 

 

MODALITA' DI ISCRIZIONE 

 Renderci al più presto, compilata e firmata la scheda di iscrizione/proposta di contratto di pacchetto turistico. che puoi chiedere in 

segreteria parrocchiale 

 Effettuare con sollecitudine il versamento dell’acconto di € 200 a persona intestato a: parrocchia Santo Stefano (contanti – assegno – 

bonifico  

 IBAN: IT54Z0623051650000015085887 

preiscrizione entro il 10 novembre 2024 

• Causale del bonifico: Nome e Cognome - acconto Pellegrinaggio Diocesano – ROMA 14/16 marzo 2025 

• Saldo: un mese prima della partenza in segreteria o sempre sul medesimo conto corrente e sempre segnalando nome, cognome 

e viaggio di riferimento 



Cercare Parole Sapienti 
 

Parrocchie di: Montevecchia – Cernusco Lombardone – Osnago - Lomagna 

 

La considerazione di partenza è molto semplice: la vita di una comunità cristiana è imperniata su quattro cardini: 

prega e celebra il suo Signore; non si trattiene dall’invitare e trasmettere la sua fede; imita l’amore del suo Signore 

verso i poveri; pensa la storia del mondo alla luce di Dio. Liturgia – educazione – carità – cultura. La storia di ogni 

parrocchia, lungo i secoli, ha declinato in modi diversi e con creatività questi quattro ambiti. 

E oggi? 

Oggi ci si domanda spesso (e a volte con un po’ di smarrimento) come facciamo oggi a vivere questi quattro aspetti. 

Come facciamo oggi a celebrare bene? Come facciamo a trasmettere il tesoro della nostra fede? Come essere 

fedeli al comandamento della carità? E cosa pensare di questo mondo che, ammettiamolo, sentiamo così lontano 

da una logica di fede? 

Nella recente scuola biblica della nostra zona pastorale, dal relatore don Scandroglio, si è sentito forte l’invito a 

sperare. 

Per sperare occorre essere attenti alla realtà. Per sperare occorre aprire il cuore a Dio e alla sua sapienza. Con 

questi quattro incontri vorremmo coltivare questa duplice attenzione: alla realtà e a Dio. Vedere la realtà alla luce 

del cuore sapiente di Dio. Così da poter sperare! 

Nel primo ascolteremo la Dott.ssa Silvia Landra, psichiatra in carcere e referente per la formazione in Casa della 

carità. A lei affideremo una domanda semplice: in una società fortemente narcisista e individualista è possibile 

essere ancora fedeli al comandamento di Gesù “amatevi gli uni gli altri?”. Non è ideale irrealizzabile? E cosa 

significa per una comunità cristiana vivere questo comandamento verso situazioni di fragilità che sembrano 

moltiplicarsi? 

Questo primo momento lo vivremo Lunedì 18 novembre alle ore 21.00 presso la chiesa parrocchiale di 

Montevecchia 

 

Il Centro Culturale G. Lazzati 
_ 

 

 

 

 

                                                          Primo Incontro 

Lunedì 18 novembre 2024 ore 21.00 

CHIESA PARROCCHIALE S.Giovanni Battista MONTEVECCHIA 

 

Ambito relativo alla Carità: Dott.ssa Silvia Landra 

(ex presidente AC) 

Amatevi gli uni gli altri si può oggi ?   

 

 
 

 

 

____________________________________________________________ 

 

 
 



 

 

 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 



 
 

 Novembre 2024  

Lun Mar Mer Gio Ven Sab Dom 
      17 PRIMA DI 

AVVENTO 
10.30 Messa 5° elem. 
(noviziato nuovi 
ministranti)  
Banchetto vendita CVS -
Lourdes 
15.00-17.00 Domenica 
pomeriggio in oratorio  
 

18 BENEDIZIONE 

FAM. 
Ore 21.00 incontro 
formativo con Silvia 
Landra a Montevecchia 

19 BENEDIZIONE 

FAM. 
decanato breve  11.30 
21.00 incontro ado 

20 BENEDIZIONE 

FAM. 
 

21 BENEDIZIONE FAM. 
 

22 BENEDIZIONE FAM. 
21.00 CDA scuola Materna 

23  

9.30 -12.30 
formazione CP a 
Olginate 
MattinoOPEN DAY 
scuola materna 
Concerto van des 
fross 
Banchetto vendita 
gruppo sidamo 

24 II di avvento 
10.30 GMG locale  
(noviziato nuovi 
ministranti) 
Banchetto vendita gruppo 
sidamo 
Nel pomeriggio: visita al 
battistero di Arlate 

 
 
 
 

 

PROGRAMMAZIONE SALA SIRONI 

 

 

Sabato 16 Novembre ore  18,15 
Domenica 17 Novembre  ore  16,00 

BERLINGUER - LA GRANDE AMBIZIONE  

di Andrea Segre 

Presentato alla Festa del Cinema di Roma '24 

 

Mercoledì 13 Novembre - ore 21 
Sabato 16 Novembre ore 21, Domenica 17 Novembre - ore 18,15 / 21 

Lunedì 18 Novembre - ore 21 
PARTHENOPE  

di Paolo Sorrentino 
Sabato 16: proiezione con presentazione e commento della critica Maddalena Colombo 

 
 
 

 
 
 

 
 



 

      

 

 

 

 
 

 

 

 

ANAGRAFE DELLA SETTIMANA TRASCORSA  
Rinati in Cristo:  -     

Uniti nel matrimonio :  – 

Riposano nella pace: - Ponzoni Egidio, nato a Osnago l’1 settembre 1944 e deceduto a Monza l’11 novembre 2024; Colombo 

Elia Andrea, nato a Monza il 6 giugno 1939 e deceduto a Ponte San Pietro il 12 novembre 2024.  



PROGRAMMA LITURGICO PRIMA SETTIMANA DI AVVENTO 

 

DOMENICA 17 NOVEMBRE – I DI AVVENTO – Is 

13,4-11 / Sal 67 / Ef 5,1-11a / Lc 21,5-28 

 

Entra in vigore il nuovo Messale Ambrosiano 
(II edizione) 

Ore 8,30 -  S.MESSA per Zubiani Maria e Dal Pozzo Giovanni; Spada 

Adriana  

Ore 10,30 – S.MESSA  con i bambini di V Elementare 

(noviziato nuovi ministranti) per Molgora  Maria, sorella 

Carla e Defunti  fam.Sala 

Ore 18,00 – S.MESSA  per Rizzo Luciana (Anniversario)  
  

  Lunedì  18 NOVEMBRE – Ger 1,4-10 / Sal 73 / 

Ab 1,1; 2,1-4 / Mt 4,18-25  
 Ore 7,30 –LODI 

 Ore 18,00 – S. MESSA per Magni Giuseppe e Fam.Brivio; Valagussa Laura 

e Ponzoni Enrico  
  

Martedì  19 NOVEMBRE  – Ger 1,11-19 / Sal 

101 / Am 1,1-2; 3,1-2 / Mt 7,21-29  

Ore 7,30 – LODI 

Ore 18,00 – S.MESSA per  Bassano Virginia; Brivio Alessandro; 

Fam.Buratti e Bonanomi; Brivio Bambina, Nava Luigi e Piccarreta Marco; 

Dalla Libera Gianni e Gallon Adriano 
  

Mercoledì  20 NOVEMBRE – Ger 2,1-9 / Sal 13 

/ Am 5,10-15 / Mt 9,9-13  

Ore 7,30 – LODI 

Ore 18,00 – S.MESSA  per  Viscardi Felice e Gabriella 

 Ore 20,30 – C.P.O. -  S.MESSA per Cesare, Maria, Ernesto e Angela 

  

Giovedì 21 NOVEMBRE – Ger 2,1-2a.12-22 / 

Sal 73 / Am 8,9-12 / Mt 9,16-17  

Ore 7,30 – LODI 

Ore 18,00 – S.MESSA  per  Defunti fam.Bianchi,Suor Ildefonsa, Pina e Fam. 

  

Venerdì  22  NOVEMBRE – Ger 2,1-2a.23-29 / 

Sal 50 / Am 9,11-15 / Mt 9,35-38  

Ore 9,30 – S.MESSA  per Giuseppina, Carlo e Luigia Magni; Maestro 

Alfredo; Renzo, Romana, Paolo, Deborah, Giancarlo e famigliari                   

  

Sabato 23 NOVEMBRE – Ger 2,1-2a.30-32 / Sal 

129 / Eb 1,13-2,4 / Mt 10,1-6  

Ore  15,30 – 19,30 Confessioni  

Ore 15,30 – 17,30 adorazione Eucaristica silenziosa e personale  

Ore 18,00 – S.MESSA  pre festiva per Magni Francesco, Emilia e 

Giuseppe; Salerno Riccardo, Pisani Antonietta e Domenica                       
  

DOMENICA 24 NOVEMBRE – II  DI AVVENTO – 

Is 19,18-24 / Sal 86 / Ef 3,8-13 / Mc 1,1-8  

Ore 8,30 - S. MESSA  per  Pozzi Angelo e Ernesta 

Ore 10,30 – S.MESSA – GMG locale e animazione confessandi 

(noviziato nuovi ministranti)  

 Ore 18,00 – S.MESSA  per Masseretti  Maria e Ponzoni  Giovanni, 

Ponzoni  Mauro e Iole  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO: RIFERIMENTI UTILI: 
 
 

ORARI SS. MESSE: da lunedì a giovedì ore 18.00 venerdì ore 9.30 

   sabato e vigilie ore 18.00   domenica e festivi ore 8.30 – 10.30 – 18.00 

ORARI SEGRETERIA: Lunedì e Martedì 16.30-18.30 - Mercoledì, Giovedì, Venerdì 10.30 – 12.00 

Via S. Anna 1  TELEFONO: 03958129  MAIL: osnago@chiesadimilano.it 

Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 

ABBIAMO RACCOLTO  ABBIAMO SPESO  

Offerte S. Messe Domenicali 710,00 Manutenzione pulmino CPO 390,00 

Offerte S. Messe defunti 260,00 Ricarica cellulari parrocchia e CPO 29,00 

Offerte per “preghiere e pulizie” 2000,00   

Offerte dai pensionati per CPO 500,00   

Offerte per Missioni e Caritas 120,00   

Offerte per Sacramenti 300,00   

Offerte per libretti avvento 335,00   

Le voci fanno riferimento alla settimana dal 03/11/2024 al 9/11/2024. 

Chi desidera contribuire alle attività della Parrocchia può farlo anche con bonifico bancario utilizzando  

Il codice IBAN: IT54Z0623051650000015085887. 

Grazie a chi ha offerto dei sassi ornamentali per il giardino della Casa Parrocchiale. 

Grazie a chi per l'operazione "preghiera e pulizia" (Messale e macchina lavaggio oratorio) ha offerto euro 300,00 


